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Nella danjoorazia noi ammjrfamo il. 
Carducci quale poala primo de' nostri 
giornr lo'ltalia e uno dogli uomini-piai 
dòtti ohe sian nati BU ' questa olassica 
terra, tièl Òeneri ondriamo il, p i i "pro­
fondo ginreooBsuHé noa delle dfimocra-
zia, ma dell' Italia intiera. Nel Bovio 
il" aios'ofo umanitario e il felice- cri­
tico della fllòsofla della' storia. ' NèT 
OavaUotti ,il poeta oaValiere ?e,bzà mao-
ohi» e senza paura. Nel Fortis il 
vero deputato secondo lo intendono i 
nibdernt e per la aeèsuuaaroadia è r e t -
tòrioa dèi silo dire e par la grande me-
moria di politiche vicende e per il tatto 
oàa6*'8à^b6'ìfdursÌ'àWII^1òtlé*'5'arlKùjeu-_ 
tari. Ner'Beriani'il diiiieatioàlò'ààr èoii'« 
temporanei, ohe Roma preferì a lui un 
Perlcoli,ila tra anima fusa in ttofti il 
patriota, io aclenziato a l'uòmo poUtioo,' 
Nel'SafB un"reSlo gfaiiitioo di romano 
decoro, filosofo e giurista insigne, ca­
rattere senza duttilità. Nel; polajanni 
r economista insigne solitario nella lotta 
oontro'gli abbienti. Nel Pantano il co­
raggioso apostolo di libertà, l'eloquente 
difensóre d'ogni causa liberala. 

Cafa.. 

ITALIA^AIISTRIA 
Sotto fluesto titolo la Gazie(ta Pie-

BtOttfese, riceve'da Vienna una ioi'po.r-
tanlia ooriispondauza, su di cui, riohiSma, 
e giustamente, l'attenzione del lettori 
e degli uomini politici in modo partico­
lare. 

Bccola : 
Vienna, 8 ottobre. 

La vecchia Presse è venuta per prima 
stamani a ^rompere il silenzio generala 
sul •«-Libro Verde», e del,suq'articolo 
— poiché-m'-è parso notevole in alcuni 
punti — v'ho telegrafatoispbitoqualche-
coso. La Presse non possiede l'ufficiosità 
riconosciuta del Fremdenblatt, ma certo 
non esprime idee in contradizione con 
quelle ohe per avventura possdno 'do­
minare alla OaiioeUeria; e sul 'Frem-
demblatl ha poi il vantaggio d'essere il 
giornale meglio veduto e più latto a 
Corte. Il suo articolo è poi tanto più 
degno di nota in quanto non solo le 
pubblicazioni diplomàtiche del conte di 
Robilant, ma nemmeno' la recenti pole­
miche sul dispaccio vìeiuiese del Diritto 

'UN 

POVERO AHORE 
(EAOOONTO DEI 186») 

E quello li? Ha le braccia cofa niilla 
contusioni! Ih! Ih ! ma già avveatura-
tamente Iddio' non, paga il sabato nà a 
contami, signori Austriaci I E ohi vivrà' 
vedrà, per Santa Grata ! 

E con garbo 'e compassionevole pa­
zienza ìl'b'a'r'caiuoló pohò gli'annegati 
nella sua piccola casipola,'-dova prodigò 
loro amorevoli cura, nutrendo speranza 
di salvarli, ' ad eccezione dell' infelice 
Corsignani, ch'era perito per opera 
delle mani che già 'un'dì gli tolaero il 
padre. 

Era'quésto >il .battesimo di fuooq del­
l'indipendenza e dcìlla libertà, e in quei 
giorni la gente lombarda accorreva a 
frotte sulla frontiera per peter ricavare 
quei battesimo-rigeneratore,.e così morti 
o viventi non esser più soggetti al Kaisir 
di Vienna. 

Aleardo Corsignani moriva correndo 
a vendicar l'ombra del padre; non potè 
compiere il suo desiderio, ma migliaia 
d'Italiani, che dovunque inseguirono e 
sconfissero poscia gli Alemanni, vendi­
carono àhbaàtanza ed i Corsignani a le 
innumerevoli vittime che soffrirono Io 
atesso destino sotto il govarno degli 
Absburgo. 

^dettero qui luogo a veri e propri coin-
imenti. 
> L'imporlanta sarebbe di sapere se la 
vecchia Presse abbia parlato per conto 
jproprio o^per ispirazione avuta; Essa; 
[pure lodando la fermezza del conte di 
lìiobllaut nel mantenere-la politicai del­
l'Italia d'accordo con quella (i?) dei tra 

flmperi, s'industria a togliere alla còsa 
il carattere che agii italiani potrebbe 
"non piacere, oseeVvando ohe 11 nostro 
ifflinistro degli esteri si mostra favore" 
vola ad uno studio della ' questione su-
.soitata dal moto di Pilippopoli e, nella 
•misura concessa dal rispetto più rigo-i 
roso alla lettera' ed ed allo spirito del 
trattato di BqrlUio, ad. un appagamento 
dei desideri della popolazione rumela. In 
tondo, si tratta d^Ssài poco ; anche 
senza proclamarlo solennemente, nessuna 
Potenza misoonoaèeva il bisogno di fare 
iqualcbe cosa; fin dal prittoipio fu da 
'tutti apipoasso ohe lo statuto^d! Tirnova 
abbisognasse di una revisione;'soltanto 
la Potenze' cWdyvàiib ' che il compitò' 
spettatasi alla'Turchia.'I) oò'nte di Re. 
bllant non potrà già credere ohe quella 
sua timida ammouuione igli>> sia calco-
.lata come tale'd'a'dare aìla'politioa ita­
liana qualHiiiiprd'nta -d'indipè'frdénza òhe 
,le mancò afTatto. In tutte le istruzioni 
al conte Corti e agli altri nostri rap­
presentanti-subordina sempre espressa­
mente l'opinione del Governo italiano 
all'opinione della Germania o dall'Au-
'strla'-U'AgtSél'ra'; «b'.óhSton frÒ*a altro 
se non questo : che, quando pur o"era' 
un lontano sospètto di vedere al'meglio, 
si aveva per fermo programma' di sa-
crlBoarlo al peggio; se il peggio veniva 
da Berlino o da Vienna. 

Un passo -importante nell'articolo 
..dalla vecchia Presse ò quella io cu! si 
dice che fra Italia ed Austria-Ungheria 
non esiste alleanza vera e propria {bili-
dendiis Alliamv'erhtìSllniss), e ohe perciò 
occorre cha il' Governo imperiale non 
si faccia soverchie illusioni sull'« acces­
sione inoondiztóhàta »' 'dèlla'polióà ita­
liana'alla politica austro;ungheresa. Ag­
giunga che quando gli'avvéui'menti''si 
svolgessero io modo da rompere 1 vin­
coli ohe ora'legano i tre Impa'ri, sarebbe 
difficile calcolare. l'indirizzo probabile 
dell'azione italiana all'estero, in'questa 
azione forse gli interessi nazionali «pi-
glierebbero il primo posto » ; ond' è che 
l'Austria deve fare in modo d'aver as-
aiè'u'raÈa l'amicia dell'Italia anche quando 
sparisca là attuale «costellazione poli-
tica^s, quando,' cioè, . problemi, urgenti 
per la sòlazione "mutino gli odièrni rap­
porti internazionali in Europa. 

Tutto questo è, nello stésso tempo, 
abbastanza misterioso ed abbastanza 
chiaro. & chiaro che alleanza "véra e 
propria non esista, ed è chiaro gb'e — 

I quattro amici superstiti ne fecero 
dal pari giuramento.' 

Alea'rdoi 'sull'alba della vita terrestre, 
passò a'quella der'clelo, port'aà'dò con 
sé. la memoria. de' suoi dolori. 

Diam.ogli una lagrin(a e tiriamo in.'-
nanzi,.perchè non abjjjamo il tempoydi' 
arrestai'oi, ed altri più gravi ' av.wni-
mentl ne chiamanoi noi dipiqgiarào o-
ramai soene di, guerra e di opinioni, e 
purché questa triopfino, che importa se 
quella sia sanguinosa e micidiale ? 

II paase prima, gli individui poi, 

SVIO. 

Al campo. 
Lun^a fo la convalescenza del quattro 

giovani, che il navalestro del Po avea 
trasportato su due pagliericci, curandoli 
affettuosameate,-con,costanza di amico. 
Per fortuna egli era solo in casa, pe­
rocché la Beppa, sua moglie, era partita 
sovra una carretta alla volta di iin,,vil­
laggio sul Taro, dova si erano sposati, 
e dove ella audavaai.a rifugiar^ in sepp 
alla propria famiglia, per allontanarsi 
dal .teatro disastroso della guerra. Il na­
vicellaio avea già tampo addietro, in 
una aera di forte procella, salvatp, dalla 
acque del Pq 11 dottor Emilio, medico 
di una piccola borgata di là non molto 
distante, che rimase vivo par miracolo; 
a Ini, .persona fidata e liberale, ai con­
fidò la,sventura dei quattro fuggiaschi, 
e il dabbene Emilio si pressò di buon 
animo a recarsi presso quei campioni 
della libertà, a fasclariia la ferite a a rl-

o^rto appena In seguito agli ultimi av­
venimenti ed alla preoóontiaKloui ch'essi 
qui destano per un più o meno prossimo 
avvenire — si sente da 'Vienna più vivo 
il bisogno di quell'alleanza cb^ prima 
fu desiderata, e oercata.^a Róma. «L'I­
talia,'sta per divenire un'avversària ta­
ngibile ed un'alleata . dà trattarsi alla 
pari {ehenb4rlig)ji ; m'a'eha significa —' 
In un giornale governativo e prediletta 
a Corte — quel rioonòsqera ohe, soSoUì 
un giorno, eoli'alleanza',3oi tre Imperi, 
gli eventuali impegni ^«11'Italia, nella, 
politica'dl questa ripigHé'kbbéro il primo 
posto fin forderjrtjtl^^ gli intarassi 
nazionali,, e il' trama.laiionolusl'one ohe, 
l'Austrla-Ungheria deUi^ sssiourarsi la 
amicizia del, nostro Passa anche per 
condizioni di politica internazionale dlf-
feranti da quelle ohe,..geminano oggi! 
Qui e' è forse un graii 'sottinteso. 

• .'i' 
» * -i 

Oli ultimi fatti de' Balcani e quello 
della misura in cui sembra tratta fatal­
mente a parteciparvi l'ÀuStrìa-Ungheria 
hanno rimesso in lucaiin Italia un pro­
blema di cui da pareachio tempo non 
si- parlava più ! il prttblema delle' con­
dizioni che sarebbero fatte' alla politica 
del nostro Pae-ìO quando — di buona 
0 di mala voglia, accettando le oonse-
guenssa del suo ' destino od obbedendo 
alle siie aspirazioni —'la vicina monar­
chia avesse a guadagnare in espansioni 
territoriali verso Orlante. Accenna a 
questo problema la vecchia Presse f E 
nell' a'mmettera, dopo averlo accennato, 
che all'Austria-Ungheria giovi di assi­
curarsi l'amicizia del nostro Paese anche 
per un mutato'avvenire, vuoi cònolu-
dere misteriosamente ohe ' sul terreno 
di quel problema sarebbero da trovarsi 
le basì per la «alleanifa vera e'propria» 
oha oggi manca, per l'alleanza desti­
nata, forse, a supplire altri appoggi, che 
possono ben mancare da un momento 
all'altro, o, comunque, a'rafforzarli'? 
0 allora, coma accadde che mentre il 
problema era stato rimosso in luce, 
questa volta, non da soliti declamatori 
generosi — ma pericolosi — sibbane da 
uomini noti par il loro spirito alleno 
dalle avventure," per la loro calma e la 
loro circospezione, Il Governo tratta a 
parole questi come anni addietro aveva 
trattalo quelli ? ,,0om' è , ohe si giudicò 
pericoloso' il discutere 'da Hòtìia una 
condizione di cose ohe io ho più volte, 
liberamente discusso da Vienna, senza 
soffrire la mìnima osservazione? 

» 
, * * 

« Eì noto che la energica repressione 
dei moti irredentisti fu dovuta a-con­
sigli, elle premure ed alle Insistenze del 
eonte di RobiUnt; ai la ottenne rap­
presentando,-, come, gli apparve, quale 
inevitabile ed imminente una guerra 
con l'Austria ; fu sotto l'incubo di questa 

tornar di soppiatto di quando in quando 
a visitarli, oi-edendo In tal guisa di of. 
ferire il suo obolo alla salvezza della 
patria, e coutemporaoeamente sdebitarsi 
in qualche .modo col generoso che lo 
liberò già tempo da morta indubitata. 

^ Di ,Alaardo, Corsignani, sventurato gio­
vinetto italiano 1 una crpóe di legno in­
dicava la modesta fossa.n.oavata là dova 
le onda lo a'?eàno respinto;' i 'suoi su­
perstiti amici,sconsolatiSsimi di un tanto 
assassinio, che assassinio è il fatto di 
quella persecuzione da parte" degli Au­
striaci, pepsayano, rimessi 'appena ' In 
forze, dii apporvi un segno funebre, pey 
potere in tempi migliori trarne il ca­
davere e se'ppellii'lo in luogo più degno 
a sacro, 

Fi.oaltnente guarirono; ma up giorno 
innanzi a quel|o stabilito per la par­
tenza," Bs'pettavano con ansia il dottor 
Emilio dal quale potean sapersi le no­
tizie del campo, non c)ie del goyerQq ^\ 
Parma,, essendo arrifalp sino al tagnrìo 
del navalestro il rumor vago che, la 
Duchessa .Reggente e Roberto 1 erari 
partiti dalla loro, capitala, cedendo al 
desiderio del popolo parmigiano. 

Venuto di fatto il dott. Emilio, sep­
pero che Alemanni e Francesi erano 
già in Piemonte, che le operazioni mi­
litari avvicinavansi alla (joiubardla, ohe 
a Parma il governo nazionale vigeva e 
parlavasi generalmente di fusione con 
la Sardegna, ohe i volontari eran par­
titi per la'guerra, e l'esercito italiano 
ingrossav'ansi ogni giorno. 

— Viva r Italia 1 — gridarono i gio-

minaccia ohe la reprasflone,, doverosa 
per lealtà fino aà 'un cSrl'o'punto,.passò 
i litnlti ohe, leali fino airo,8orn(iolo,' 6r,an 
pnr segnati allo Stato dal senso delia 
sus ' lndlpei ìdèta». Certo, il contadi 
Robllànt non era , responsabile s^ uUa 
paura fuor di luògo, sucèedeate"ad una 
Imprudente rilassatezza, Improbtairà î a> 
laiiente quella ^pressione, facendola 
esercTtJit'a per vie che il rispetto alla 
leggi doveva chiudere al Governo- Ci 
furono dei brutti giorni, mi fu detto. Se 
il conte di Bobilant .credette proprio 
alla guerra, non cóme un Mmplice 
mezzo di minaccia, ma come noa realtà, 
fece il suo dovere ; forse, visto óHe-'ó ì̂lii 
calma e ragionevole rappreseutaozE) era 
tornata,inutpe,, volle ricorrere égli al 
mazzo eiiergico dello spauraochio. Ma 
oggi la condizione delle cose è affattq 
indifferente ; non ti grida, in piazza, non 
si insulta, non si offende ; discutono per­
sone calme, ijemicha delle avventure 
quao,to,.ll^cont.à„^i.Robilant stèsso e te­
nére poco man ohe lui dall'alleanza col-
l'Austrla-Ungheria. 0 perchè son trat­
tati da facinorosi o traditori 4ella pa­
tria ? Si à forse comperata l'alleanza 
al prèzzo incondizionato dell'avyeaire ? 
0 coir impegno,di obbligare gli, italiani 
a non. guardarsi mai attorno, a non sen­
tire la miriacola di squilibri periooipsis-
slmi par il lorp pa^sa, a non indagare 
per'q\ial via togliere codesta'iplnacoia ? 
Non è cura dall'alleanza anche questa? 
Ma al conte di Robilant è paf?.^ «,in-
osodiaria » perfino la ÌVKOBO AMSfrta del 
MaroQtti, patriota non cieco, certo, ma 
gaggio e teipparato, ma alieno da esa­
gerazioni quànt' altri mai, ma ottimo co­
noscitore della materia òhe trattava I 

1 * « 
Non vorrei arrischiare troppo dicendo 

ohe — tutt' altro ohe tale da impaurire 
il Governo ~ , l , a ques,tione" è,.oggi ma­
tura alla pubblica discussione ; specie 
dopo l'articolo dalla vecchia Presse. Non 
a ipuò già Intendere ohe 1' Atnatria .debba 
avere, sqlo pe'- suoi begli occhi, garan­
tita l'amicizia italiana il giorno in cui 
«sia mutata ,Inattuale costellazione,» e 
gli intarassi nazionali occupino il primo 
posto nella politica italiana ». Ma nep­
pure è a credere che, solo pa' nostri 
bagli occhi, si sacrificherà qualche cosa 
alla nostra alleanza. La monarchia ab-
sburgheàe può protrarre abilmente, non 
allontanare per sempre quella tal fata­
lità oha tutti conoscono. Forse vuole 
prudentemente prepararsi fin d'oggi, e, 
fatto tesoro di tristi esperiènze, provare 
se, per certi rapporti, non ci sia una 
politica migliore che quella dell' ostina­
zione. In politica estera bisogna sempre 
prevenire, perchè, disgraziatamente, non 
si può reprimere. Dopo tutto, un alleato 
forte di Àut'fii, di Dandoli, di Italie, di 
Lepanti, di Daria e di Aforosini sul-

vani milanesi — viva .Vittori.o Ema-
niialei viva.̂  Garibaldi, viva Na'poieone I 

—'Sovrano degno di questo nome' 
glorioso I esclamò Cesare, pijìchè allora 
spontanea nasceva la gratitudine per 
l'Imperatore del Pranoesi, ohe alla test'a 
dei suoi eserciti proclamava libera l'I­
talia, dalle Alpi all'Adriatico. 

— Se la patria non è redenta quésta 
volta'—^ soggiunse Teobàldd Parata — 
non sarà mai più. — Ora ci è ivietato 
dir male della Francia, i cui soldati ven­
gono a morire per noi. 

-7- E si che ora — rispose Raffobia'h, 
Il quale ricordava sempre cori piacere 
le consuetudini da salotto -;- e sì che 
ora potremo applaudire con tutto II cuore 
allo sciaippagna ed agli altri vini di 
Francia, sariza mancare di patriottismo. 
Viva lo sciampagna ! 

— Viva! —gridarono tutti; senonchè 
bentosto Cesare, lasciando il sorriso con 
col aveva accolto il brindisi, mormor^ 
tra la li^bbra, m.a non sì basso ohe i 
suoi compagni iion l',ndisserò : 

— E lo ' sfortiinato Aleardo non èsser 
più con noi I Esser morto e morto inu­
tilmente ,1 

-— Povero amico I —» anssurarònó gli 
altri, e l'allegria per quejla giornata 
vani 'dal loro volti, ' 

Il domani I quattro, giovani andaro((p ' 
di conserva alla fossa 'del lóro compagno 
e dopo averne baciato le zolle, 'vi Jo; 
sero una pietra grezza, là stesso' ^ac­
colta, sulla cui superficie verticale" Ce­
sare scrisse questi* coinmoveote leg­
genda. 

l'AÉriàtloo, nón-'èdiéérelizablle; e oàette 
Il fioiito di qualo&l fUlidnevole saeHfloto' 
per atóourarselo. ' ' ' • ' • ' 

Pai?lamgiitòlfiL2lQna,l9 
OAMBftÀ O B I laSfUISàlH 

Seduta d a l l i . — PresV WANOBBRI. 

Ha la paróla' Roujario per ^vòlgere" , 
una sua interpellanza'sulla'orisi'finft'a'''' 
ziaria ed economica, presetttata'dàl 
1884. ' ' ' ' . " 

Megllani risponde a Ròmk'no e hW 
veniènte. , , . , , . 

Il presidente lègge una lettera di ' . 
Orsjnl ohe doveva "svòlgere le eùa véò-
ohi* InVerpellanza sttll'eSpostìiona iiò'ii- . 
diale di Roma. , ' ' ,, ' 

Prluèttl ' e Sclaoea'della Scala Inter­
pellano il mlttisiro'dell'a'grioottni'a sul» 
resecuzione delia-legge contro la'^fllos-
sera. . . . ' - , ' ' ' ' ' 

'OHm'aldV'àllìe'oheil fjovérìiò s'àoè'm" 
poi'tBtp non • energia segtienaó l'óséM^lo.^ 
delle altVe'naztonl. - ' 

'Tegas é 'Luca svolgono inierpélMiìze 
intol'noat progettofranoese jlèr aiifflètt'̂  
tare ancora i dazi d'iii|iortazlonè''liil 
bestiame. , ' ' ' ' ', ' 

Grimaldi rlsptinde avere inforiaa'zi'oUi 
da Parigi che il governo fraàcéie"' lioB 
appoggerà la proposta pei' Il 'riadvtì'àli-
meiito dì dazio, '' - ' -

Egli poi ai dichiara contrariò ai dàzi ' 
protettori voliitì da Lucci. ' ' ' . . 

OaldarelU propone éhe domaurai-^éii^l 
seduta ooniinuànd'o 'IO'8VòlcJlmeatò'dl$ne 
Interpellanza.' -' t ,- • , ^ r .. ^ . 

Là seduta è levata alle òr'e 6 . ' ' ' 

Seduta le i Ì 8 . ". . . . 

( Cardarelli (prof.- all'TTni-versltà 'd i . 
Napoli ] si meraviglia ohe il mlnis'tro > 
poppino, che 'aveva già datoalle faéòUà 
t'elezione' dal rettore, abbia tolta* d'im­
provviso tala-oonoeasione. -i'• 

Chiama gli atti del governo « pfovo-
cazioni intaolpastivé'», dica ohe i-'éaoi 
nuovi regolamenti sono « inconsulti »'i 
si meraviglia ohe 1 professori offendendo 
la dignità del oollaghi accattino la ca­
rica di rettore (sensazione),' si' mera­
viglia ancora che il presidente; dal Con­
siglia abbia tali cose permesse (ilarità}. 
, < La riforma comunale concede re la­
ziona dal sindaco ai consigli comunali : 
voi togliete quella dei rettori. Non si 
doveva dare; data si doveva mante­
nere ( applausi ) ». 
, Bonardi dice oha la disposizioni prese 
dal govarno per le universltàisonó/feà-
zionarie; coi regolaménti, testé "emanati, 
si violò la libertà dei cittadini ohe sono 
studenti, ' , . , . . ; 

«La legge elettorale concede il,voto 

AiEARno CORBSIGNA'N! .„ ... 

vnTiBA airATRii.n8iBE DELIA PATRIA,, 

ORA CHE s e i NBL c i a t o • I i " ' : 
RIPETI A D i o GLI APPANNI DELL'WAÌIA»/* ' 

E PBESALO PERCHÈ LE CONCEpji ' -'.'''i, 

DI VENDICARSI' ' • ' • - ' ' ' -

1859". ' • ;̂ -._: 

Vi sono istanti della vita nei: quali 
si sente un'ignota religione, i.a-sul. sin'.-, 
là non Bveaai mal posto m,ente,-..e .èi 
(luiacanoallerà ben presto ; ogni 'traoiia 
il primo soffio del turbine deLmondo.-
Cesare, Ambrogio, Leopoldo e Teobaldo 
eran commojsi sino al più profondoìdel-
l'anima, e di fatto, abbraccialo ;.cordi4l-. 
mente II barcaiuolo e datogli una buona., 
somma di denaro ch'egli accettò a ma-,', 
lincttora, si allontanarono, studiando, il 
passo per tema di lasoiarsii troppo, vin« 
cera dalla commozione; e dqpo.^awrjp s 
stretta la mano al. bravo jiottor Emilio 
e datosi un arrivederci, preaerpa piedi 
la via di Parma,' 4ov,é .JutetfdeVno for-, 
oirsi di mezzi e ài ràggoagìl. * 

Senza posa e senza ristora; poiché 
gli avveiilliàèbti inc'àlzàfànó "ed ' ogni 
istante perduto sarebbe stato Un tèmpo 
prezioso rubato al paese ed alla gloria;' 
i quattro volontari passarono rapidi Sa 
Parwa ad Alessandria, da Alessandria-
a Yergelli, da Vercelli a Novara e àk 
Novara al campo piemontese, sospiriti 
vieppiù sempre dairentosiàsmo generale; 
dallo spettacolo continuo degli appa­
recchi belU?o.Mt,.f pi((,,a^i^otaii|dà,l,. rac­
conto.mille volta ripètuto delle battaglie 
di Mostebèllo e di PàleHtro. |(Contimia> 



IL P R I U H 

agli studenti ; voi impedite loro diesar» 
citarlo (BefiB). „ ""• 

Termina àmmùo^ndo il, miaiairo pel 
danoi,, recati-all'latriuìpne. ed alla Il> 
berta ( approyaislool ). • • *• 

B&iiìGelli «iorditèé, * rammentaDdd le 
parole con cui il ministro, OàpjilBp' ri­
spondeva, poco teiipo iJàéBnè,,a»èv4' ri-
preto il portafogli, ad «n'tntarrogazioDe 
di Niootera, A-ve-va datto allora Oopplnos 

«Quando, mi dtsco^tats!J^alla legge 
uoiveraìtàrià, l'oorSacoòlti avrebbe di­
ritto di levarsi contro di me», 

Ora questo momento venne. Bd egli 
parla; -^ ; 

Il ministro Oopjiìntìi otti è afflaatà la 
custodia delle libertà della sciènza é'del 
peosiero nella università,, lo ba violate. 
Gita tutti i (atti dell'andò,acòreo. Cita 
apeaialmoQte il (atto delia, là̂ pî e di ,Pa' 
dova; parla del caso delprof,firunéttl. 
Sì, Braaetti è un' ìsterioo, ma quella 
•volta ^vea, cagione. Bgll. f» Wlto al gltì? 
dici DatiìVall; fu trattato oome lia voi'' 
gare malfattore. Per poco non lo ti è 
fatto impazzire. 

Rifa la storia dai disordini di TodftO. 
La lotta Bott' acqua fra le due podestà 
è. terminata coti : ohe Oaaalis ebbe un 
posto più alto 0 ohe (1 rettore fu abbas» 
sato con la aomioa goyai'nativa. 

Dipinge la ridicolezza dei grandi ap­
parati di truppe attorno, a dentro gii 
atenei. A Roma si ottenne il risultato, 
di bioccitre gii animali ctie esistono nei 
gabinetti per gli esperimenti e, ohe. fer. 
cero la morta del conte Ugolino. (Ilarità 
vivissima). i ,, 

Rileva l'inanità, dallo oirooiari di. Cep­
pino per, proibire ohe si faccia d>!lla po­
litica autro la università. ,, ., . 

Cita i'opidioiie di Bonghi contro i re­
golamenti di Coppi?©, del ,l§76i..Bonghi 
chiamò q«ei regolamenti iUibBrali,,(Jod». 
d'essere stato cFaóoordo eoa,Bonghi. 

Bonghi (interrompondo):; .Questo è 
stato sempre iLmiòpansi^ro. (Ilarità). 

Baoalii oonoiudai ,• . , 
«Di fronte a questi risultati negativi, 

poiché.nessuna, riforma liberale, nessun 
progresso.fìi fatto nell'istruzione,e nel­
l'educazione del paê e ; davanti l'èsefnpio 
delle scene barbare di Napoli e.di,.Pa-, 
lormo non potevo tacere : sono oostr.atto 
a biasimare sifatto; esizialo indirizzo 
(Yi^e approvazioni)!. . ,, , , 

Turbiglio paria, ,n)a,.,.la'Cantera, .à 
stanca, conversa, rumoreggia, r ., .. 

Ferrari Jliqigi, dichiara a uô ne BU9, 
di Cavallotti ed altri ohe presentarono 
interpellanza sui nuovi regolamenti u-
uivaraltari di ritirarla 'associandosi a 
quella di, Bovio sul. medesimo, argo­
mento, • , , % • - , I , 

Bovio lamenta . tutto l'indiriszo del 
ministero' doli! istruzione pubblica, ohe 
ridusse l'educaziiODe ad un , problema 
oaroararlo. Quanto all'istruzione, si di­
mostra scorretta perfino nelle circolari 
del ministro. 

.Troncata insidiosamente la libera do­
cenza, coi regolamenti disciplinarli avete 
gittata il guanto di sfida alla nuova ge­
nerazione; avete fatto • una legge'di 
sospetto e di spionaggio, avete ridotto 
la scienza uno strumento .poliziesco 
(Vive approvazioni). 

« Avete violati i priocipii proclamati 
dai Maometto del Cousiglio nel Corano 
di Stradella ( Ilarità). Avete - violato in-
flae le istituzioni ». ,• 

Ceppino (ministro dell'istruzione) chie­
de alila Camera di poter . rinviare ad 
altro giorno la sua risposta. 

Moltissime voci: domani, domaniI 
1D qoasto momento la Camera è uu-

meroaissiina. 
1 deputati presenti nell'aula saranno 

circa 400; regna viva agitazione. 
Depretis, (presidente del consiglio) si 

alza per dichiarare (silenzio I silenzol) 
ohe il ministero reoiaamente vuol rin­
viare la oontinuai;i,oóo delle,iuterpelianze 
a sabato (rumori). 

Mussi propone che si continui domani. 
Niootera, anche à' nome dei suoi 

amici, fra coi Crisnie Cairolì, appog­
gia la domanda del governo.- < 

Baooelii pur v'adeviace, 
Mussi; Quando sono'tutti d'accordo, 

lo sono ancli'io (Ilarità) 0'ritiro la pro­
posta. ' ' ', ' • ' " ' 

Ritiensi che la ragione della proposta 
di Niootera, favorevole' ai rinvio, sia 
questa : ohe ad una mozione contraria 
al ministero' sarebtiero mancato i voti 
del partito cosidetto delle schede bianche 
ohe vuole evitare il naufragio delia pe­
requazione. 

la Italia 
Fridio ecfimniik a Roma, 

Cuntinaa a Roma il freddo assoluta­
mente .eccezionale. ' 

L'altra sera e ieri mattina il termo­
metro scese a quattro gradi sotto zero. 

Le fontane, sono gelate. , 
,Una donna r»«colta sulla strada tra-

moitila dal freddo è morta nel donai-
torio pubblico. 

Furiosa maria a Rtoanali, 
Ièri ?9r? una fariosa marèa ha invaso 

il paese di Porto Reoanatì. Oli abitanti 
giunsero a scampare, abb'aniionat\do tutto 
al furore dallj'oiide. T > 

Parecchie oass furono intetamento 
demolite d.il;Oolpi vloièhfi'.del mare. 

BuiiikmìktWAiiMco. . 
i«eo«o,là.,-Da,.Ìeri ìai|erver^a sulle 

nostre ••tfo8ttì,;.o'«,a fliira burrasca. ì pira» 
scafi delle compagnie non poMono par­
tire. Veogono segnalali poroccbl nau­
fragi di tritbacouli ed anche d'i gf'ossi' 
navigli. ' " . 

Airistsiò -
li. fèMa e la paci). 

i telagrammi pervenuti, in data del­
l ' 11 ai giornali viennesi, dicono che a 
:Nisoh e,a Plrot fa. un tempo Indiavo­
lato, Yeri uragani di neve tagliano tutte 
la comoBioaaWai., « Per, sentlmesto di 
umanità, dice un corrispondente, biso­
gna ohe le potenze impongano ai beili-
'garanti un regolare e formale armistlalo». 

In Pro^ncia 
. c o r i d a l e , iS diembrt. 

A cura degli amici, vanne fatto un 
servizio .{unebra nella Chiesa di S. Sii-
vtìslro di Oividale, a suffragio dell'a­
nima del defdnto Luigi Leàa resosi de­
funto nell'ottobre passato. 

Venoa eretto an catafalco assai espres­
sivo, ne! quale risaltava un ritratto del 
defunto, lavoro di Aleordo Bianoheiti 
giovine distinto'di qui. Abbiamo'esami­
nato attentamente il ritratto e' lo tro­
vammo benisalmo disegnato- nel com­
plessò e nelle sue 'pat-ti^e facciamo i 
nostri jiiù sinoeri elogi al bravo*' gio­
vane, come i migliori auguri, all'oggetto 
ohe egli perseverando oell'intrapreso 
cammino, raggiunga U corona di ar­
tista, ohe qualsiasi ostilità invidiose, o 
critiche rugose non varranno a ' strap­
pargli, 
' 016 affer.miamo, peroo'ohA ebbimo.oo-
caslone dì 'ammirare altri Iiifori a di­
segno ed acquarello, del bi-avo Aleardo, 
che ci prelodiamo di Idi un futuro Da' 
gerle e-forse più. ' 

La musica del.maestro Arrigo, vanno' 
lodevolmente interpretata,; ma noi av­
vezzi alle creazioni di Oandotti a To-
mtóio.i non ci pronanoiiimo in,, merito, 
pérnóir perdere quell'ideale.,"che ci 
sianio formato della' mùsica Saora'a 
Clvi'dàla.. . • ,,' ' ' * 

Il pensiero gentile degli amici va reso 
di pubblica ragione, anche a conforto 
dei sconsolati parenti,'e noi • net rioor-
dai-o' i'principali, Vidissoni, Sussuligh, 
Belll'na',' di'mostrìainò loro tu t̂a la iiOstra 
stima col*vivo desiderio che l'amicizia 
cosi largamente dimostrata, venga adot­
tata generalmente tra gli artieri, per 
mutuo'soccorso durante le lotto deliâ  
vita, e vicendevole oompianto dopo ohe 
le lottte saranno cessate. ' 

Ai 20 corr. avranno luogo le ele­
zioni della Società operaia. 

Questa provvida i'stituzion'o è dav­
vero in flore, e vale la pena di occu­
parsi a suo Vantaggio. 

I nobili ideali eui tende il sodalizio 
meritano l'appoggio dei cittadini, del­
l' autorità e del governo. Sappiamo in 
fatti Ohe frequenti sussidi incoraggiano 
la buona volontà dei preposti, alta So­
cietà. In riguardo ai quali preposti, ci 
permettiamo di dimostrar? il nostro di­
spiacere' perchè il sig. Alberto D'.Or-
laudi .insista cosi risolutamente nelle 
date dimissióni da P'residènie. 
: Tuttavia dovendosi provvedere al suc­
cessore lìon è fuori di luogo stare die­
tro alle voci ohe corrono 'sui npmi ri­
spettabili deli' avv. dott. Antonio Pìc­
coli, dqtt. Antonio Polli?,, Carbonaro 
Luigi e Felice Moro. ' 
' Non facciamo preferenze oggi, la­
sciando ai soci libero il campo di sce­
gliere ,chi meglio loro piacerà. 
• Cerchino puro di studiare affinchè la 
soelta'oada su persona ohe non abbia 
ad essere fonte di discordie in seno alla 
Direzloop, e che con questa abbia a cu­
rare il,benessere, esclusivamente della 
Società. 

Nella nomina del Presidente, bisogna 
usare ogni prudenza, e sopratutto es­
sere superiori a Oerte piccinerie che a 
nulla approdano. Anche gli artieri, scrivo 
nel lóro interèsse, debbono rappresen­
tare un carattere che sta di casa ànobe 
nelle officine come nelle àule piccole e 
grandi del paese,'e non lasciarsi abbia-
dolaro da spirito di partito ohe è tanto 
nociva agii istituti di socieià nella stessa 
guisa che nuoce ad una comunità qual­
siasi. 

Siate dunquB aerii, ed andate alle 
urne per eleggere Presidente e Con­
siglieri, e non già per nominare Tìzio 
e Marcella. 

Dovendo la stampa occuparsi di tutto 
ciò ohe è utile e sano, scriverò qualche 

altra casa io proposito, abbencbè abbia 
,lra mini um - lìlavolaria di roba da 
,mattdara al giornale, che mi iiopadÌBce 
di attendere a tutto, a quel ohe è più, 
senza abusare dello spazio che geutii-
;menta mi si aóeoida., 
' Arfivaderci dunque, tra poco, 

Ajm 
': JÉraiiiuÉi» d'autore. Nel vii-
Iaj[gl0 di Clap (Taedis) certa Maria 
Qrìmaz, la più bella del villaggio, non 
aveva aapuio resistere alle occhiata ap­
passionate , oh« le lanciava ogni dome­
nica, all' UBoir delia messa' 'Vittorio 
Grimaz, aa bei pezzo di giovanotto. 

Dopo essersi molto guardati, si ama­
rono molto; sì amarono anche lontani, 
paratia lui dovè andarsene militare; si 
amarono aoòha a dispetto delle contra­
rietà del parenti di lui, chs non avreb­
bero, dicevano, mai oonaentilo a quel 
matrimonio. 

Ma nel settembre p. p. Vittorio Grimaz 
di ritorno al villaggio In congedo illi­
mitato si mostrò piuttosto freddo con 
lai ohe invece l'amava sempre tanto, 

Qufata freddezza aoooravii profonda­
mente la povera fanciulla. Però tratto 
tratto si vedevano e parlavano ancora 
aésienie, apparentemente corno per io 
innanzi, ' 

Lunedi mattina 7, oorr. verso le 9 
Vittorio ' era' da circa raezz' ora nella 
stanza dalla Maria, quando' t parenti di 
qtìesta,' ohe stavano nella sottoposta cu­
cina, intesero ttn colpo Oomo prodotto 
dalla caduta di un corpo sul plaOtlto 
sopra la testa; quindi un tonfo più 
sordo ali' esterno. Corsero sopra, spin­
gerò I' uscio della stanza dove stavano 
poc'anzi i due amanti, ed un orribile 
spettacolo si; offerse ai loro sguardi inor­
riditi : la. Maria stava inginocchiata 
frosso il, letto, grondante sangue da.una 
arga ferita alia gola, Vittorio era acom-

parso, aaltaudo, a quanto paro, dalla 
finestra. 

.Ohe era avvenuto? Chi l'aveva as­
sassinata a quel modo.? A queste do­
mande del parenti desolati,' la Maria 
rispose, adducendo a causa della ferita 
un impossìbile accidente. Bra caduta 
(diceva con un respiro uffannoso) bat­
tendo il collo sulla lama tagliente di uo 
coltello da cucina. , 

Si .mandò.subito pel modico giù a 
Faedls; ma quando questi giunse, era 
troppo tardo li soccorso dell' alluecia-
tura della tiroidea recisa ; e la bella 
.facioiulla disgraziata, pochi istanti dopo 
Spirava. 

Nella stanza si, .sarebbe trovato poi 
un rasoio insaoguiòato. 
, .I,'p8renli tentarono di tener celato il 
ì?aso, e di far pissai'a per naturale la 
niorte deila povera Maria, torse temendo 
yaoìsse negata al cadavere la sepoltura 
religiosa. Ma non vi riuscirono ; e la 
Giustizia intervenne. Auguriamoci ci 
sappia essa dire, a suo tempo, se si 
tratta di un suicidio o di Un delitto. ', 

(ForumjuHi). 

fi» ( /onsregaKiono di C a ­
r i t à di CiTidale ringrazia l'egregio 
dott. Vittorio Nussi, che nei dolore di 
famìglia per la morte del meritamente 
compianto genitore dott. Agostino Nussi, 
versò i. 50 a favore dei poveri. 

Nel presentare all'addolorata famiglia 
condoglianza sincero si rende pubblico il 
lodevole atto, che anche nel lutto trova 
conforto porgere carità. 

Cividale, 13 dicembre 1885. 
La Presidenza. 

RiugraiiSlainento. L'inconsola­
bile famiglia Lesa, i più'sinceri ringra­
ziamenti porge" dai fondo del cuore agli 
amici dei suo amatissimo Luigi che 
vollero ancora una volta rendergli un 
omaggio nel trentesimo di sua morte. 

L'addimostrata prova d'affetto lascia 
un'incancellabile dovere di gratitudine 
nel cuore di quelli che furono colpiti 
da tanta sciagura. 

Udine, 14 dicembro 1883. 

Nelle prime oro della sera dei 12 di­
cembre 1885, si spegneva rapidamente, 
In Cividale, la nobile esistenza dell' av-

' vocato dottor 

A g o s t i n o TViissI. 
Il luttuoso avvenimento ha impres­

sionato tutte la cittadinanza ; perochè 
l'avvocato Nussi godeva fama di ottime 
virtù, di squisita onestà e di cuore ec­
cellente. 

Fu avvocato integerrimo, e come cit­
tadino,-, preso parta ai pubblici oogozi 
impiegando l'opera sua a vantaggio dèi 
Cividaloai j e forse, per la troppo sua 
buona fede, dovette subire dolorosa con­
seguenze ohe contribuirono alia di ibi 
dipartita imprevednta. 

L'uomo onesto e galantuomo discende 
nel sepolcro confortato dal pianto' di 
tutti ; 8 noi testimoni della vita inte­
merata-dell'egregio estinto, nel mentre 
esprimiamo il nostro profondo rammà­
rico, ci lusinghiamo che il riposo e la 
pace dei giusti siano Ruiderdone alle 
benemerenze dell'avv. Nussi ; e la me­

moria di lui valga a lenire lo BChiaiito 
dei deMiliitì parenii. 

Cividale, 13 dicembre 1885, 
1 coHeghi amocati di Cividale. 

' IN MORTE 
dall' egregio' avivooatli " 

, „ JkgOMtin» H T U S S I . 

Mio eariisimo Vittorio, 
Cividale; 13 dicembre 1885. 

Quasi inaspettata mi ebbi la notizia 
della perdita del tuo tanto amalo .ed 
amorosissimo Padre. 

Io ohe abbi la fortuna di conosoare 
ìntimamente 1 vostri rapporti fimigllari 
e che per tanta volta mi fu possibile 
leggere nei Vostri cuori il reciproco 
affetto e la reciproca confidenza, so com­
prendere quile sia II tuo dolore, quanto 
terribile sia la sventura ohe li ha ool-
pilo. 

Riponi in tua Madre, che pure ti 
ama, l'affetto di cui oggi tosti privato, 
ed avrai l'unioo grande conforto ohe 
tu possa attendere. 

Al lutto dell' intera ciitadioùaza ne 
prenda parte vivissima il tuo amico del 
cvCore 

luigi Gatrici, 

In. Città. 
I signori soci che si trovano 

in arretrato sono pregati a vo­
ler al più presto mettersi al 
corrente. 

L'Ammìrvistranom. 
Consiglio provinciale. Do-

maoi, martedì, alle ore 10 e mezza ani. 
si raduna ìu seduta il Oonalgiio provin­
ciale per discutere e deliberare sull' or­
dine del giorno già da noi pubblicato. 

Socletii operala generale. 
Il Consiglio dalla società operaia nella 
sua .tornata di ieri ha preso le seguenti 
deliberazioui : 

Accettò, le dimissioni date dal medico 
sociale dott. Marco Alassi ; " . 

Non accettò le dimissioni di due vi­
sitatori ; 

Ricontel-mò il sussìdio continuo anche 
pel 1888 a tutti quei soci ohe presen­
temente lo godono; 

Ammise al godimento del sussidio 
continuo por l'-anoo 1886 cinque soci, 
cioè latti i richiedenti, 

Krrorl e eorrez lon i . Nella pub­
blicazione dello splendido" lavoro, sulle 
/liei.'iioni,delia HngiaiioM, dell' illustre 
prof. Tullio Martello, siamo incorsi in 
parecchi errori di stampa che Ora rat-' 
tiflOhiamo ! 

N. 291, capoverso I, linea 36. 
In luogo di : si dimenticherà, leggere : 

sa dimanìwà. 
Gap. Il, linea 8. 
In luogo di ! èsempre'quella del 1863, 

leggere : è sempre quella del 1683. 
N. 292, oap. I, linea 13. 
Dopo le paròle: xAtirAa fortuna, mp-

primere le parole : « disila coscienza 
non interamente trascurate per ultima 
fortuna ». 

N. 293, cjp. II, linea 15. 
In luogo di: Basilea campagna, leg­

gere : Basilea città, Basilea campagna. 
N. 294, pag. 11, colonna I, cap. 1, 

lìnea 11. . 
In luogo di: l'abbandono della coltura, 

le vendite, ecc., leggere:, l'obbttndono 
delie oolture, (e vendila forzale, ecc. 

Pel maestri elementari. 
Ecco secondo la relazione dell' oii. Mer-
zarìoj quattro articoli, che la Commis­
sione modificando 11 progatto di "legge 
ministeriale, ooncernonti i' maestri pro­
pone all'approvazione della Camera; 

'« Art. 1. Gli stipendi dei maestri deila 
scuole óla'ssiohe, nel primo triennio dalla 
pubblicazione di questa legge, saranno 
proporzionalmente elevati al minimo 
fissato dall'unita tabella'. 

Gli stipendi maggiori dei quali godono 
i maestri ora in uffioio, non potranno 
essere diminuiti. 

Art. 2. Gli stipendi fissati nell'an­
nesse tabella si acresceranno di un de­
clino ad ogni sessennio di effettivo ser-' 
vizio nel' medesimo comune, 1 maestri, 
i quali per effetto di • questa legge ot­
tengono auménto di stipendio,'ooale-
ranuo gli anni utili per 1' aumento ses­
sennale dalla prumulgazione di essa 

Art. 3. In separato capitolo del bi­
lancio della pubblica istrazIoaB sarà 1-
scritta la somma di 8 milioni per oon-
oorso dèlio. Stato nella «pesa ohe. i co­
muni sostengono per gli stipeWÌ dei 
maestri elementari ; però nel primo anno 
il fondo sarà solamente di - an milióne 
e. nel'Secondo di duo. 

Questo oonooreo dello Stato no potrà 
superafo mai 1* du« terzi nella spasa 
portata dai. piesoritto aumento di sti­
pendio. 

Il concorso dello Stato sarà dato par 
l'intera differenza al comuni considarati 

"nel òominà aaaohdo dell'articolò I dai 
teato'nalqp della legge,9 luglio 1876' « 
I marzo 1885. 

Saranno preferiti par il concorso dallo. 
Stato fino ai due terzi ; a) quéi: óomuui 
nei quali l'imposta fondiaria ha già rag-
•giunto il limite massimo consentivo 
dalle leggi ; 6) quelli che nelle frazioni 
mantengono scuole non obbligatorie; o) 
quelli dove é maggiora la frequenza de­
gli alttoni alla scuola. I comuni chiusi 
per effetto della legge sul dazio consumo 
non hanno diif'itto al Concorso dello 
.Stato per ié scuole elementari obbliga­
torie. 

Ari. i. Prima dell'anno finanziario 
.1888-89, il ministro dalla pubblica istru­
zione proporrà al Parlamento i provve­
dimenti che secondò le risultahza di un 
bilancio tecnico, saranno uecessarii per 
II Monte pensioni degli insegnanti eie-
meaiarl, In consegaeoza dal maggior 
ònere derivante ad esso delia presente 

I maestri che da dodici anni -inse­
gnano neil' istasso comune, i quali non 
ottengono miglioramento di sorta per 
por questa legge, godranno di primo 
aumento sessennale l'auuo dopo ohe 
questa legge sarà promnipta, 

L'aumoBto di uu decimo avrà luogo, 
allo sgadere di olascun sessoonio, per 
quattro volte e non più, e sempra sulla 
base dello stipendio iniziale, 

Per «hi spedisce biglietti 
d a v i s i ta . — La direziono generala ' 
delle'Pòste reputa opportuno 'di ram­
mentare al pubblico ohe i biglietti di 
visita, t quali nella ricorrenza dalla fe­
ste natalizie o del capo, d'anno soglionsi 
spedire in grande quantità,, hanno corso 
colla francatura dì 2 ceutesimi, quando 
siano posti soKO fascia, oppure miro 
buste non 'oAiuse. Quelli spediti in buste 
suggellate ancorché abbiano gli angoli 
tagliati, non sono ammessi a godere Ja 
francatura di favore. 

I biglietti scritti intieramente a mano, 
od in parte, possono essere spediti colla 
francatura di 2 centesimi, purché non 
conteoganoaltreindicazloui oltre il noma 
il cognome, i titoli, le qualità ed il do­
micilio, oppure qualohaj. Iniziale, come 
per esempio i p. a. —p. r. '— p. e." 

Possono egualmente essera spediti, 
sello fascia od in bttste aperte i biglietti 
di visita diretti all'estero, purché siano 
francati a norma della Vigènte tariffa. 

A t t e n t i . Utile a 'sapersi- da chi 
maneggia danaro è il seguente eieoco 
dei b'glietti falsi ohe si trovano in cir­
colazione e che, pei' essere benissimo i-
mitati, difficilmente si distinguono dai 
veri. ' Attenti a rifiatare ia specie se­
guenti ! ' 

Biglietti consorziali da L. 10: Sarie 
430, N. 019678; Serie 230, N- 058024. 

Biglietti consorziali da L. 5 : Serie 
799, N, 050760. 

Biglietti'consorziali da L. 1: Seria 
810, N. 035911. 

Sleire. Quella ripida dispeau del por­
tone ex S. Bortulomio che conduco al ' 
Tribunale e al Giardino, è ancora in­
gombrata dalia nove caduta giorni fa, 
e -col freddo avuto dippoi, ha formata 
un lastricato pèficoiossimo di ghiaccio, 
tenuto calcalo poi del continuo passag­
gio di ruotabili che per di là.- avviene. 

L'on. Municipio, avrebbe dovuto bea' 
prima d'ora far .ispazzare la neve dal 
luogo anzidetto, come avrebbe dovuto 
del pari farla isgombrare . dal piazzala 
di S. Giovanni, cosa questa osservata 
da tutti ieri durante il concerto deila 
banda musicale. 

Kia «' Pastorizia del Veiietò;»., 
nellf ultimo .suo numero'contiene-ili se-; ' 
guente somtuario:' ' ' , '" " 

Concorso agrario regionale -7 Perooa, 
R. Le piccole industrie forestali.; — Mi-
niateró d'Agricoltura. .Latteria aipipa 
— Volpe, R, osseriratorio di Taibon —r 
Aly in. L'ajo nell'imbarazzo — Ipsilon. 
Ippioii — Rivista -^ O.'La'coltura delle 
viole e lo stabilim.eoto Rossati e 0. — 
Brovazao. Produciamo frutt.i — Trentin. 
Contro la peronospora r- Piscicoltura 
e oooleoooltura — 0. Il tempo — Oas.e ' 
por i coatadini — Pasqualigo. Pei bassi 
prezzi del, grano -— Allevamento viteiii , 
con làìt» magro —" Ai lettori — No­
tizie. 

SI pensa al viaggiatori di 
con imero io . Il Commercio ' ottimo 
giornale dì Milano iniziando la '.pubbli­
cazione quotidiana, è lieto dì dare pel 
primo una notizia ohe sarà accolta con 
soddisfazione da! ceto commerciala. 

Si tratta di accordare speciali facili-' 
tazioni ferroviarie ai pionieri degli af­
fari,-— come ben a ragione qualiflcana 
i signori viaggiatori di commercio — 
ciò ohe costituisce un bisogno general­
mente sentito. 

Le società ferroviarie debbono ormai 
essere persuase che il miglior mezzo di 
far aumentare l'introito, consìsla nel-
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l'acaordàrs al pubblico tutte le ppsèlMÌi 
facilitazioni; però lo sooietà sieaso .por,: 
Hdonoaocndoequp di iniziare lo oonooa-
siotii, óoiainolaudo dai viagglfitori di 
oommoi'cio, fiaoiiO dovu|g, rospjn^ara, 
parécohVsprbgetti/psrohi ^ft^ sle : ÉeitéSl 
vftup \f«8tafltoménta a l i | 6 p ^ t o ; ;:9oì|l'à| 
buso;olie,,,|iur:troppo,: 8*Mfll|p' W;5«ènft 

' a p s a v •••, :, • - - • ; i ; / : ; ^ : ? ' . ' : ; ^ ' . ' - = , . ; • • - • ' * ' u ' : ; ; • : ' : ;•; •'••"' :••••'."' 
.vQraiiràri ; Seuibrafbtó :l8:Wàri«. dlffl'' 

' ì è b l t t l h p ;si ! ()j)poÌ8van(>;:,;aìl''brganiia&': 
zlójiO'diiuii serWztó spéòiaja ^̂ a :' priàtóo 
ridòtiu, pei: viaggiatóri i-pfeolkM, ' sleno 

/sóllivStràda Id^ssére Bj)piàiiate,< ; 
i i l progetóoto:8ÌfiW; trattando 

: sttéleiS 1 fórróWarie, Róobrdlrèbbe: • il ,2Ó, 
per eonfo di ribasso sili trasporto per-

; sonai* •doi viaggiatori : è su) ^Ipro baga-
.• ^ g i i o . ; , • : ' , ) . • , i ; - Y ' j ' : : - : & : / ( ; ' i ' " " . i » '•^'•'-''•l 

v: : Jjft*^nàliJà'?di:;vi«Ì|iMpro :dMàmin9Ì'*i 
.: oiSSddsrreblìB ' i J t ó l ó p i l i à t M ' eifiaoèi*-; 
YtftSì ^MU'ulimlMstrazione ; Vijiitdikre^^ 
; f6|)S8Jp)8aÌi,:;iìiùflitft ,dl;' libraupldi rtpo-= 

:' BfMipffiepto^fijì'tantéyir'sii&l rlt t i t io e' la' 

: I l yiaÈgifttóre, mediante li pagamento,. 
, par eseinpio, di L. 240, ritlrerabbó da'-

l'amininìstrtóionetantooedoledel valore 
0 di 'una lita o:di oinquànta oentaalmi, 
rapEréientaiiti: j^p;,,t()ta!a,j:di ^J,,^^•ff, 
oollo-oadoie stesespagfierebba allo spor­
tèllo ; il, preiiiti, iel, ; Wgjlietto: pel.-priitirip. 
tifaspOrw pery«)tìalé,'e àll'iifflòib bagà-' 

,gllo quello del traspofto dal BÙO oàm•• 
,pionarlo.:^-v-

:,lt;l)igiÌ6tto del viaggiatore aafabba;8S!:, 
gnatoÀu due lati PÒI'punzone portaata, 

: la data e il nùtiilero dei treno, anzlPbè.' 
da :un ;laìo .sOlpi oòme Si pratica poi 
Tia|glàtbri ordinari.; ;:;;•• : ' , ' , jV :,• 

(Ji6''COslitàttebBé -nìlii; siPiiratgà'ranv 
fjà per ia'stìpìojà, -«ttóspptóiil^.pon 
loVè, •procèdendo alla; vWi&bà del fe 
avrebbe il mezzo di riconoscere il viag-

: giatoré di eommeròio, e ;dt richiederlo 
' del] librettp poMonale, .il ;^iial libretta 
I poi dovrebbe dal viaggiatore esibirsi e 
, : all'uÉpio bagagli ^.mittente quando,spé-

diapé; e à, quello deitinataiio quando ri­
tira ;ÌÌI'Campionàrio/ : 

lié cédole sarauóo valide por uu tempo 
eqoo,.ina determinato^ 

• p i pare ohe il sistema si presentì 
spibóio.ed: abbastanza; Jratìoo. 

Uè aoóietà: (eWóflarie;;^*•apcÒrdàndo• 
, qnalohe;,vantaggio ai viaggiatori di com­

mercio, icOrapiràii nò'lirV ai to di eqijità 
vèrsb; questa::bepsinerita olaiSe, dal!a 
quale dipenda qa'àsi' per intero il niovi-
montOi pommeroiale. . , 

Cperiamodunqtie che, il progetto entri 
presto nellacategoHa del fatti compiuti. 

; ' \ : ' ; àPè«tpó;S0c l f t Ie . : 'Que8ta sera lu­
nedi: l i dicembi-e alle ore 8, il celebre 
Bosco darà poa grande ;;serata : uniori-: 
stica iboj; seguedte attraentiss;ìpi,ò proi 
grammaV:-:.;;.;':;'••' '" ' \ ' ' . ' '7 ' ' ; . 

Parte prima: Espprimeriti di. magia, 
prestigio, eob.,;ai)pariz;i(iiìb;di una fata. 

Parta seconda'! Prodiglosósforzodella 
facPilà inentali, per: Italo Bosco j la ve­
rità sulib-ipiritismo :.an]ericaoo,i, prove 
pratiohad' ipnotismo e fascinazione sulle 

' persone del pùbbllcp,che,.vorranno pre-, 
' starsi. 

Prezzi : Ingresso alla platea e palchi 
L. 1 5 0 — Una poltroncina L.l.Bp — 

: UuO -scannò ,U:l:i-7f Loggione ceni. 60, 
: : Leisedieiu gallarla: sono libere. 

B w i i e t t l n i o n i é t è p r o l o g i c o t e -
"i^lèj^^lMe»^..Bér,ila :yla diiliondra, l'uf-. 
; Apio tmèied;rplogiòov del iVeMJ-yórk-flsrató 

in data 12 dicembre 'pomupioa ; 
« 0n uragàno;,olie ha la contra|e,8p-

pra Terranova:8Ì'BVVÌerà dall'est; prò-
vocaiidò veati; freschi sulle coste brit-
tahniche, e pertùrbazitmj atmosferiche 
8u;qi?elle fran'cBsi'8 •norVegiesl. » 

e l i accessori <9«lla easa co« 
' I o n i c a . Inseguumpnti; pratici per gli 

agi'ipólfori;; elrtiì|iS'ta:"Vi)1ume di 160 pa-
' giiie-séua iliiniisioiti.^ hire 2 franco 
: di pòrto. Riviilgfirsi alla Gazzetta del 

Co_^Maino in Acqui. Pnbblioàzione indi-
«p.aifsabìie ad ogni ceto di persone B^ÌJ; : 
prat\i ito-agli agricoltori ai quali insegna 
il :mpdpvdj 'pQstrttrsl dà: se'stessi i mille 

: attré'zziindispeiisabili, seòsa il concorso 
di operaiappositi/'utiiizzando molte cosa 
e ohe,in:::oampagna;vanup,perdute. Ogni 
insegnaménto è corredato da una o più 
inòiaiòni esplicative. 

••'A: ' 'Prestito'a Premi' • 
4èlla Croce Hossaltallaààì. 
' ' • :U; ' ' ," ' ; ' .. I . ;; 

Jinostrì lettori già sauna ohe 9arà:tra 
brève emeaso un prestito a premi a fa-
vpre dellà;;C.rpoe Rossa Ualìaiia, gora»' 
UfMdai governo. ; : ' 
: SU'originé, esla fondazione, dirupa As-
ap^iàzione.lipneflca che; p,rp,Vvedesae; ai 
fplili'ed ammalati in tèmpo di guerra, 
fii;:pr0mo8sadairòi;piai: celebre DuUaht 

, ìlJduale taètimone d^alare della guerra 
dèi:il859 ,pubbiiop. les:. Soimnirs de, Sol' 
felino richiamando i'attònisiona dei go-
v|(!pj è dei, popoli suU'insùfàpienza dpi 
servizio sanitario in guerra, gettando 
cpsi; la: baso di,: quella; che fu poi la Con-
(edIi'Sibrio.'liilèrnàzipnaie ::'<il Qihèvra;̂ ^̂ ^ 

n i di,8 agosto 1864 Sila Oohf.'dora-
'ièi)è mSdesima, avevano aderito 14 

Siali, pi-andendo ,n simbolo dèlia istitu^: 
zione, la Orooe'-Rbssa iU, campo bianèo 
e spiegando sulla propria bandiera il 
grande principio della uéulirailtà asao-
luta:, del persOtiàle sauitarip: e Sellsa"*'; 
^bulììhze., |;• :•,:,. , fj.. •;>•:#?. '. 

,L'ì |eà silutarè fece rapidi prd|res8i 
8(l"p||i : f ^ a ò ,jia('tS;Vlf|'iitt'd<*tti!ÌonB: 
:Ihfeni8Ziòifilè: "aslSROStóe Rossa,; ;hòn-: 
solo tutti gli Stati d'Europa, ma altresì: 
gli Stàtlftìniti* ed; altri 6 3tftti;dell'Ar; 
merioà ad òlio hell'Àsia, la::ipers1à. ,: ; 
: Sortano, inanoa thanp presso le varie 

.NazìpniiCotiiVtato^beptraii': '!,,: quali 
/Bebbene fuzioointi :'SO,n:, a» orfana-
,mentp:ó8peèìalp':S8oonda;i^nórme dhcia^! 
sèilh Govèrno, taifho uh vinPolè PòmUne ' 
esaendo tuttl.ppsti epttp la tutela del 
Oomitato Interpàzipnale della Orooe 
Rt^BjfèsideàtSsii'tìlnavra.-': -

jlìa S|tùptìtè|fedl3qu68ta Associazioni 
è i |estó la Grota Rèssa TedesPa la quale 
naBigÓSAetileii atìni 1870,e, 1,871 ha 
reso: ilmtnehtissimi Servigi non sblo, ai 
propri .connazionali, ma anpho ai malati' 
é feriti uemioi, e :ba8ti, l'uèoennarephe 
negli anni 1870 7 1 ' quél Comitato' Oeù-
irale spese più di 70 nillioni par que­
st'opera umanitaria: ed oggi dispone Ipt-
,ta:yja::dl .tali ,mezzi: da poter, di per, BS 
.preatare, valida;>988Ìatenza. al paese;:sia,: 
nella eventualità di una guerra,: aja. in 
circoitàiize di pubblichècalaètiità ih tampb 
di paca. 

.Fra le: Associazioni più importanti 
;dppp {quella della:Geroiania;Tepgonp in-
.prima Jinea,,|a. Frapeese, lajJiiRussare: 
jlflriglèap ja;;quaie : ultlnlaispinge, l'ap-;, 
plicazione dal piihcipto umanitario fino, 
a mandara ,i. propri soccorsi, senza di-: 
stitìiibhé"di' hazlOPalità,,iu .qualunque 
;pàmpoTop6ra; della Orppe Rossa sia re-, 
plamata.\-.";'.•"';'••; ;:;'•_' ":' 

Le Associazioni dell' AuBtria è dal-
rUngha(^iS'flnO'>sal5l882:*non brillàroùo 
:per .pptèhza; di mezzi finanziari :e si. trp-: 
varóno ;qhindi nella impossibilità ,:di 
adampiare oohveniantepiaiita,; alla loro 
raissipne; nacque :" allora, ,l ' idea, di pro­
curarsi i mezzi necessari rioorreiidò ad 
un prestito a, premi che fu coronato 
dal più aplèiidido apcoesso. ;. 

Mentre chiudiamo per oggi questi 
brevi cenni rimaudando il Tettore per 
più estèso notizie sull'lòipprtantei argo­
mento dalla Croce Rossa, alla elaborata 
relazione de|l'bii, generale Pozzolini pre­
sentata, alla Oopoara dei deputati, non 
che all'altra del generale Cadorna pr«r 
sentala sttccessivamaote al Sanato a ci 
•propbniamp di porgere • iP un subcassivo 
articolo, dettagliali ragguagli sui pre­
stiti a premi suaccennati, .dall'Austria 
e dell'Ungheria e su qbellb ohe sarà 
fra: brève aperto alla pubblica sotto­
scrizione a vantaggio delia Croce Rossa 
Italiana;, : ; 

;' ,Ì^'^;:t( ' .Cì 'àKxetta d e l C ò i i t a -
idilìlÒ» i>;E aperta l'assOciazipno per i l 
1886 àiià GazzsItO del Contóditìó; 

Questo diffusissimo periodico di agri­
coltura : pratica popolare, nell' entrare 
nei suo 'V'il anno di vita, ingrandirà 
notevolmsote il proprio formato, e oi6 
sènza aumento di prezzo ohe rimarie 
invariato in :;lira 8 . ' . ; 

Esce in Acqui:(Piehionte): due -volte 
alnaese In S grandi pagine,a 2 colonne 
e contiene circa 100 ilipstcazipnl al­
l' anno appusitameiita eseguite da artisti 
addetti alla redazione, Saggi, gratis, 

.̂cni<pii|.àeiio. Stato mkwnt,^, 
Boll. sett. dal 6 al 12 dicembre. ^ 

, . Nàsóite. :; 
. Nati v iv i :n i a sPh iS . ' femmine ,6 -

» •mói'ti » - 1 » —' 
»: 1 j : , 1 

Totale N. 14 

"Jfprti 0 ;<ipt?i(dtò. 
:Giov.:Batt.:-Zampa; fu Bernardino di 

anni 83 agricoltore— lMadda|eua Ga-
Sparini-Beltraniin l::fn Marco d', anpi • 76 
serva - ^ Ferdinabdb; Mpdottb dì Pablb; 
di giorni 6 -^.Giovanni Sgobiiio :fa 
Francesco d'anni 68-agricoltore—- Lui­
gia Del Bianco-parrera, di Riccardo: di 
anni 36 basallnga — Maria Tiritélii di 
mesi 11 — Luigi Mion di Giov. Maria 
d'atìni; 24,frUttlV6ndol6 - ^ Giacomo Nar-
dini. fu Natale d'anni 43 facchino--
Empia Ba|lò?Poleae: fu Fortunato d'anni 
39 pettinatribo. 

: ]M<>pinM' Ospitale civile. 
' R o s a Bbffolo-Poletto' fu Lorenzo- di 
anni.71 contadina —- Giacomo Bot fu 
Antonio d'anni: 70 bràcoente—Maria 
Vilaspri d'anni l ' - ^ Luigi Chiussl fu 
Cristoforo d'anni 84 ;sarlo — Angolioa 
Ardasi di ine al 1—- Pietro Masolini 
tu Valentino d'anni 63 mugnaio. 

:'• . : . Totale n, 16 • 
dei quali 4nou appari, al Goinnao di Udine 

ìlatrimom 
Isidoro Bares manovale ferjrgyiario 

con Eugenia Passador casalinga — Giov. 
Ball, Pizzo agricoltore con Angela Mat-
tius'si oontadtua —- FilometjQ Nidi ore­
fice co u Rosa Bernard casalinga, 

PVibUieò^zionidiUalrimoniò 
esposte nelV Albo Municipale. 

Agostino Modonutti negoziante con 

Maria Gltillaiti agiata.—- Andrp;( Cai-
nere Truttìveudolo opp:: Maria: SinionBig 
rlvendugliola — Alestónriro Lodòlo a-
gribi)|iore con Luigia ; 2an uttliii cohta-
dina--^ : Vittore SBa^5àgrjcoliot'e.;:pón : 
Atfiìa,: Pei?8Bglio:,p»htftli)nà'>-iJ:Ga^tabp? 
Ahdèrlpriif:r;:implégàfltbpU::'V'itibriÌ|Col- : 

-mepà.:'òplB.;i;' „ ':';";,,,,É-:'.,"--:̂  .;#-'.•'%.,.:..;-

Itì f i^illìiitìe 
I l delitto di lWÌ!iteroti»nilo. 

Sàbato, bou la'stessa: obriosità ,:,niprbo8a 
è'ip^stessè Prrpra dal^'plibbhcOi : è' poU; 
tìrtuato 11 prooasao:pér;, l'assassinio di 
MoalerPtondo. • 

Nella udienza Pdìertià' fa.esanrìtp l'e-
samefdij-itutti i tèstlotìffli.; : 
: ÌTari-;;testlmoaliraobbntarono,:,.chaVili 

ùadavere^dèr;mlséro:;i-gipviDatta:* Poggi 
fu:8qua,rtato e tàgllu.z^àtb : tanto dal S-
glio ohe dal padre; .òhe la : madre ~-
vara'; iena, ih sottana i-~.. tagliò ::lé parti 
genlio.i'i .p: le sbattè;sulla,sfaccia del. 
ihorto. Insomma partibolarl ràeoaprlp-
oiantl. ' -,--:'. 

Térmioalo ,1' 88ame:;;dal testi, sprsa 
uh: incidont». circa gli ;,esperimentl che 
devouo, fare ì. periti sullo stato mantale 
dell' Antonio Tozzi. ^ ,;,, : , 

La Corte deciso che '"gli esperiménti 
si faranno nel locali:dalle Assiso, 

Sotìziiflo 
L'a^afeiotie 4ei porlo fronoo di Tfiesie, 

:,La bpmmsaionapérji;lavori delpOrtb. 
di: Triaste, ha; delibarato: di proporre- ai-
governo ohe vangano pbmpluti nupvlla-: 
Vpri ,,pel. porto por l'itepor.tp dlcivca;:9 
ihlllbnl di flbrlùi a - thè , abblèndbsi il 
pPrtb franco sia designàtb un amjpio ba­
cino per il punto fraudo é accresciute: 
la; lipae di navigaziorie a vaporo Spe--
cialmante per l'Indo-CIna 6; per l'Ame­
rica meridionale. 

Sbarbaro in Cassazione 
La causa: di Sbarbaro verrà discussa 

in CasSazlpnè il 3() oprr, 

Le vacanze della Camera. 
0rede8t;phe'le vacanze natalizie della 

Camera; inCóminpierapno il giorno 28 
Pdrranta. ' ; ;" 

È finiiàj 
Landra 12. il Times dice; L'affare 

della Romelia si «onsidera terminato; 
l tre Imperi rinnnziano a,ristabilire: lo 
slaiù quo ahie. La Turchia rinunzia ad 
intervenire militarmente. Fu Spedito uu 
commissario per raccogliere 1 voti dei 
rumèliotti. 

Per dare soddisfazione, le potenze 
stutileranno quiiidi le modificazioni al, 
trattalo di Berlino; ; 

Telelramml 
: n u s s i a 13. Si ha da :certp — dica 
uii telegrainiua dà Vienna, alla Persépe-
j-anzo' — olia il conte KhéVencuilér da 
BelgridP?sarà- trasferito-alla Legaziona 
austriaca, di, Bruxelles. : . .. 

Sarebbe una.soddisfazione che ilGp-
verpo darebbe ^alla Russia p,er, le pa­
role che 11" Con te si permise di diro a 
Pirot al'principe Alessandro.: 

; , ; ^ l e n n a 18, 11 Witner Tagblatt 
pubblica un dispaccio da Belgrado ab-
nutìziaute uti grave «oootro ,dei serbi 
coi bulgari presso Velikizvar, Dopo una 
lunga:é:sanguino8a lotta; 1 bulgari ri­
masero.: sconfitti. Gli altri giornali nulla 
contengono in proposito, ,.,,,: 

- C a i r o lS,:Ti'emila sudanési attac-
oarouoierl Mpgrakek a due; miglia al 
nord .di Kbshbk, posto occupato da; due­
cento egiziani.: Dopo parecchie, oro di 
oorabattimentb, il nemico venne respinto. 
Quattro agiziaiil rimasero :fóriti. Igno­
rasi io perdite del nemico olle ai ritirò 
verso il sud. 

Stephonsoh a lo stato maggiore sono 
piirlitirrimontando il Nilo, 

Estrazioni del Regio Lotto 
avVéùutè il 1 2 dicembre 1885, 

Venezia 83 88 31 78 16 
Bari 49 90 28 - 74 4 8 ' 
Firenze 81 18 8 88 42 
Milano 61 37 43 18 18 
NapoU ,10 62 29 . 8 6B: 
Palermo 2i 16 86 40 39 
Boma 21 79 12 46 36 
Torino 69 20 34 44 79 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA, 12. 
Bendila Ital. 1 geauaio da 94,88 a 98.16 — 

1 IttElio 97.06 a 97.30. Azioni Baaoa Nazio­
nale —,— a ---.— Banca Veneta da SU,— 
a —,—Banca di Credito Veneto, —,— a 
- .— Società Costruzioni Veneta —.— a —. 
Ootoniflcio Veneziano 150.— a - -.— Obblig. 
Pcestìto Venezia a premi 2 .̂— a —,—, 

CamM. • 
: .Olanda «e. Dira da-^ Gtonnaalai'—da 123.60 

a 222,80 e d » 122 90-a J38.16:Pr«na» 3 ,dâ  
100.30 a 100.45.'i:iB6lgio 4 da - - . - : :» —.— 
LoBdta-Slda 26.10 a 2S.1B. Bvlzzem i 100.10 
a lpa2B:.fè:aa " - H - , •-«..-•r-.—,f#i8ntta-'IWB8la: 
•4:dà 20{ì-i'a-20^*:;S^daviìOI.8Jà «--i-.-,^.'•: 
:::.,vS---i;|.:-:-;., i.jj&'i'oft^w..,-, ,̂ -:;. x •-¥'.-•. 
••• Bwii dà. 20 'SaiSdlilf-.-itii;,—''-•—! 'Bau-' 
cuwte aiiiitrlaci*!:^»**,,'a aOMiS * ' 

'••••.> ; - - '&iS*a: -" ' ' , ' -

:a,»nii»Na?Ìóiale;B,iS»nisdi4i:H»WiU B ~ 
BancàrVeneia;— — :Bìiiic» ai:;Otéa,'V(m; — 

•'." MffiAHO,.-13.::;:-•,,;::.',- • 
Eèndlta i t ì , B0i0*:97l8^--'a''82;; ' ìletld 

: *-.-^ a,-- Oaiab. LondlB 26.18--' a 12.-
:,Ft»ni!Ì4 d» 100.8S a 80 -^i Berlinad» 128.86 a: 
:10i-i-:Pea!l:a« 20=fraiiisliil. ( ; . 

".••;'-''..'FIBENZ]B1, 12. • " • ' 
Bottd.,B?,60 - - Londra28.11 IfS Francie 

10a88|,lj[3 Merla. 7»>-:Mèi). 00».; :,;.:; 
f: '':i''g', ;•" RttA,; i2. •;; ,:• :̂̂ • '̂•':-•• 

BendJiit italiana 97% I Buca Sia. 6iOi---
,-'-ff-•••'. limÈiò, 1 2 . : * • •' #,• 

Bendila italiana 97.68 ^MobiÙarè 918.60'-
Mefid, 718.60 ;Sl8dlt. 863, —,— Banca Na-

.zidnalé 2218. : ,. : 
,.->, :;,: . ..V:,-:-;BENOVA,'12.:-•„.:«, 

Eottdita italiana fliie inaia 97,42 — Banca 
Nazionale 2214 — Credito «aoiiiliaie 908 — — 
Mérid. 718.— — Mediterraneo 761, 

.:'^-v/-iffl!nLiTO-,i.2,..''-';.-v'.";" 
Mobtllace 473.— Austriaetie 440,-^ Iiómbardé 

220.— Italiana: 96.41) :: : 
tONIlBA, 11, 

(nltlesa 89: BilB Ifallmo 961[2 —Spagnublo 
—.—ì Turep ,-•.—,-;•,, V 

' ' •:"--";;;ìpAàiQiv,i2V,;. ;:••";'.'-•-?•' 
BendltaB òro 80,»B Kendita 50(0 109,bS—-

Bendita Italiana 97.10—- tondr» a6.28:'--;i. — 
IJigleso 96 «iie---: Italia 8i l6 'Bend. Turca 8:00. 

• - • • ' V 1 B N N A ' Ì 2 . ^ : . : ••-,-.•'-•:-•..:••:; 
Mobiliare 291.— .tPhibarde 138.28 Ferrovia 

Anatr. 87.7.78 : Banca : Nazionale, 874.— : Napo-; 
.leoni:d'oro 9.98.— Oàuiblo PubW. 49,83; Cam-, 
BIÒ: landra 128.76 , Austriaisa 8S.2B Zecólilni 
^iiijériali.B.-;-;-.•:;: '•}]:••• : t J M . ' ' 

D I S P À C C I P A R T I C O L A R I 

• • - , . W ; - ; M I I . A N O U ; .--:-,., . ; ' 
Bendiù italiana {— serali 97.37 

: Napoleoni d'oro-20.01. , 
,.'.• "• ,V1E.NNA:-,14, • 

Bendita admiaó» (oVi^tataa.BOia, auJlt, («rg.) 
88,80 :Id.au!t.: (orò) 109.10 Londra 136,76 — 
Nap.:'9.98:— =•:::>•,;, •• 

; , , : :,PAÉi8i 14. , ., 
Ohinanr» dell» sera Rend, It. 97.10. . 

Proprietà,dellaTipog'raflaM, BARDÙSOO, 

BuJATTi ALESSANDUO, gerente respons, 

GROGE KOSSà imiANA 
Sotto 

ilpatronato 
doli» LL. MM. 

iué ;' 
e:la.Kegina 

d'Italia 

Sotto; 
ilpatronato 
doUe LL. lilM. 

, ^ ' ,EEò '; 
^ 0 la Eegina 

d'Italia 

PRESTITO A PREMI 
GARANtlTO DAL B. GOVERNO ITALIANO 

Premio principale L. 500,000 

\ (Vadirdettagli in 4° pagina) 

Preservativo vero ed unico delle apo­
p l e s s i e . Moderatore dei , l uoTimené l 
d e l ónopè . Véro «sairi-éMÌoii'è «•ella 
m a s s a saiiff i i lsna. L. 0,20, ai flacon 
franco ovunque^ : 

Unica cpnoèssìonaria la Farmacia GAL-
LEANI, Milano; via Meravigli, : 

Deposito ;pros80i. le fai'm8cie:tJDlNE; Fa-
bris,, Fiiippujzi-Girolami — PADOVA: Pia-
néri e; Manico, Roberti — V15NEZIA: Bótner, 

Olio Kerry e pillole auditorie 

del dottor OJBEBÌ 

Guariscono la s o r d i t à acquistata e ri­
ducono la sordità dalla naseila. L'olio eosta-
L..4 al flacone e le pillole L. 5 la scatola. 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LEANI, Milano, via Meravigli. 

Deposito presso le farmacie : UDINE; Fa-
bris, FilippuzzirGirolami — PADOVA: Pia-
enri e Mauro — VENEZIA: dottor G. B. 
Zampironi — VICENZA: Bollino Valeri. 
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IlCotttadinello 
LUNARIO 

p e r la gioventù a g r i c o l a 
per l'anno 1886 ; 

rovasi in vendita presso la Oartolaria 

ANTONIO FBANCESCATTO 
Udine, Via Cavour. 

( Vedi Auoiso in quarta pagina). 

SewfBacM 
i izEolo iallo cellulare ;: 

. Il sottosorlito ,tìpàiidl».;;.,.JM«*#''; ,-
I l i o ,;di:;;S«M pHìrtrio' : di PorÈenpMÌfi^-f 
ncariciito ;deLoplloCametltó 8«W* 'Bàohti J 
a bozzolir - giallo :cai]fé2Ì0natòVàui;Mailtlt::;: 
Maures, (1^ar^-f ratiaia): a- Sialatra iòalln-"-
laro;;pasteui<ì;;«eì«ilòiie flsiologida attnl*!,:; 
aroscópica a dopp(o:Conti'ol!o,:optìrisÌ2loii«i j; 
«Ifettunta dà uniidlitiBitisBiiab prpftissore:-; 
;8adftt||a?(llo:tsitóill^^to. iii.::l^-08^i|s;; 
•feàinèil--.':.- '̂  •;•'• .'"t-l|:''- Vf.''-'i '-'i^'^f^^' 

gìfamuil 3(Jf Ì|io;;:ii''-:d||||ij|^::u|pfeillil^;; 
ai 18 par fianto. La Ipminde'domniio';: 
essere itidliizratè al Bott^torilijfc.pS::»!;• 
suoi agtoti Istituiti nsiaaafripi'iiiWjtir»: 
tanti della ProvinOio di Ud)£Ìe;6t5p^l«Ì!fe;; ,• 

.Gli splendidi e lucrósi riaijltttti-'tetf' 
da quésto: seme in'tutte ìatégipjiiiiiilll?) 
quali fu^oOltivatoi lo rtóìtìpiiandtiho;;Bete;*; 
;8ltro ;per;iii,:ii)rosài^S;i;cà'Mjj*|Bà;::18|0;;;; 
ai ;baohi;diiltori;yal Ffliin.l'qbiSli Éa-iitf^^ 
priindesp83(nenlotrtìfWaMttp'àfgó4nBntb;a 
ailunghissline ordinazioni. :J :;?• 

:Ii; spttoBorittb disjìpne; pur8:di:S8BW^;;: 
Baqhì a Bossolo Mfde è hlanoo oon|8-x^ 
zipiìato na|ls migliori ppsizippi;;délliii'; 
:Y.a\ Beliupesaj.'dlfw'àoii,;'F(fbrii(^J^_;tle^^ 
JVarrfo,jal; prazzdi difiire;;.*: ail'ònpi». Pd;v 
aifprodottp dei;:16 par 060(0.:̂ :: v^';- ' I * 

San Quirino di Pordenonej;! iipv.;}885.:; 

^:,;:ÀiCTotó-^iÉa&^is|K. 
In C d l ù e la sptto8eri2ioiii;sì;rio's-' 

vono dal • signor:: A i t t t o n t o , t J o s f l I o :' 
presso 1' Amraihistra^oiie: jdaiyrttiK:::, 

Pei Distretto di •Codro!pd'"dkl aign'o'i;:; 
Valentino Bui/b«i. : :,';;•,-: 

Pel Distretto : di;(7iVi«Ìafe, Big. iiw'^i, 
iDisnatthJ ]:«•-,,.:•it5|!«rj-r;;-:;U • ---̂ -f. ;:-;-.'.''' 

Per Cormons,s\g.( Giuseppi Ifeghisasi 

Presso: la'Ditta IP i imèf in t i i è ; 
l J e I - : 3 S r é g p o , in HId ine-piazza : dèi : 
Duomo; palazzo: di; Prampero trovansl •• 
- r : C O I i r c . I - M I ' C H I l I I C i É gai • 
roffliiii s8nza.('os/a<tyo5st'if, della pretniata: 
fabbrica del conta 1JÌ:L. Manin diJPas» 
sariano (Oodroipo);. ;•;::;; •-: 

' He S.K!I»IS;iir4?I V A - P ' R A V O , 
naturule'ad artifloiale, iì germinazióne 
garantita ; :• ; " , ' - i?;:» 

piiEzzirnsORETi: ! ; , ; ; : ; 
CaiàlogU ed isiriizioBi gratis. 

Da :î endersi 
attrezzi compiati per i i l o H n » da granp:-

Rivolgersi palio trattativa all'Animi», 
iraziona di, questo giornale, ; ,'* 

Affine di liquìdaro il :lorò•depoPito;, 
macchina agricole l-:Bp,tt:oscrittiv8nd%0;; 
al 25;0i0"di ribasso sul .prezzò-di: feb-:: 
brica::,,- •••-,''•';;':,'v':',.:i----':--;,:-f„;,',' 

Manéggio por trebbiiitriìje a d u n .òas: 
vallo, nuovissimo li. a!<|^j:; 

.,Trebbiatrioa : ••;':/y::t13s:,'' ':»'-:-tì||^i 
Arati-o,all'americana .:,;; :'»:: -'•^^Si:l 
Trinciarapa; ''''''''''\-T>\: \^^^::^ 
Sgranatoi garantiti^' '- J-';•'»,:;; ^•O/Bf'^ 
Frangiavena ' - :»:':' 4l(IÌt 

l|epo8,ito;.::.«i0qÙA,,:«Ì|:;:!||!i^^ 
FratpilP DÌMIat; -

M E C O BARDUSGD 
-,,. XJDINE-,:;:;',,.;.-,.;,.̂ .; 

Via Mercatoveoohio, sotto il JHonte di Piatì» 

1 Risma, (ògli400 Gar!iaf(Jiia^:KÌ : !.' 
.drotta .bianca ;rigatsi\;OOin-"'' ;' , ' ' 
mereiale'/ •'-„• ^,/ '.,''.'^ ̂ X,3.B0 

1 detta id,:id,;cpiiintestatura,: ; 
,a sjampa. , , ',; - ; », B,60 
1000 Enveloppes oommer- : V;. , 

I oiali giapponesi, ; s 'B.— 
1000 delti con intestazione -" ; 

a aiampa- »; 8.—• 

Lettere di porto per l ' interno e 
per 1" estpro,-H-;Dichiaraziòni; ^pga-;; 
iiali —: Citazioiii per biglietto. : 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per 11 PmM si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. ObHfeght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

GROG E ROSSA ITALIANA 
SOTTO IL PATRONATO 

DELLE LL. MM. 

IL BÉ E LA'RfiGlì>IA D* ITALIA 

SOTTO IL PATRONATO 

DELLE, LL. MM. 

IL RE E LA REGINA D'ITALIA 

PRESTITO A PREMI DI L 15.000,000 
rappresentato da <BOO,4IOW Obbligazioni di L. 1t& cadauna 

n i v i s i s iKT t»,o<»o !sx:»ii! n i so OBBi^tCiAxioiiri 
GARANTITO DàL U. GOVERNO ITAtaSO 

(legge del 28 giugno 1885, iV, 3188) 
OsnI ObbUgaclone «onearre, asnormn del pian» delle llcitrazianl e dell 'Ammortamento, Uno a che viene etiipatia, ad una delle tfOl Kstl-dlitAnl trltne»(pàll eon npeml 

da t,, ft«0,0«0, I<. 800,000, li. |»0,«aO,.l<., 100,000, li, 60,000, li, »S,00O, li. 30,000, li. »O,O0O, li. tS,000 e molti a l t r i da li. !t,000 Un» a li. SO. 
Ad ogni Obbligazione è assicurato un rimborso da L. S O 'fino a L. 4S( — Perciò, oltre la probabililà ài vincere uno dei molti grandi prèmi, vi ha la certezza dì non perderò mai V importò 

pagato per l'aociuisto dell'Obbligassione. r , 
Nelle pnme sette Estrazioni trimestrali- saranno estrattivi seguenti premi principali ; 

il primo maggio 1887 Un premio di lire . . 
il primo agosto 1887 un^pramio di lire. . . 
il primo novembre 1887 nn prèmio di lire . 

«00,000 
<oó,ooo 
'100,000 

il,primo-maggio 1886 un premio,di lira . . . . . . . . . »oo,ooo 
il primo- agosto 1886 uù premio di lire 100,000 
il.primo Jiovenibi:e';1880 uìJ predio dì,lire 500,ooo 
il'primo febbraio ri887 un p̂remio di lire 150,000 

Le Obbligazioni di questo Prestito oonoorrono, in 204 estrazioni trimestrali, ai'premi atàbUiti dal piano delle ÈBlrazìonì, ed hanno diritto a l ttimborso entro 51 anno a noiima del piano 
d'ammortamento. — Il piano delle estraMonì a premio e quello dei rimborsi sono riportati soprsj ogni singola Obbligazione. — L'Obbligazione estratta per il rimborso (aulhiortamèrito) òontirina a èon-
correre alle estrazioni a premio; al portatore dell'Obbligazione rimborsata-sarà perciò restituita la C e d o l a d i p r e m i o unita ad ogni Obbligazione. — L'Obbligazione ohe ha conseguito un premio 
non concorre pi)! alle.estrazioni a premio) ,essa.Jeró continua ad essere sorteggiata per conseguire il Eimborso. 

MÌH' Il pagamento delle Òlìllli^alxtonl è JiarAntlto «lai U. €Ìoverno rlMM 
I-pagamentisis-fanno 8 giorni dopo le relative estrazioni nel Regno d'Italia a Roma, Milano, Genova, presso la Banca Generale, nonèhè a Napoli, Palermo, JFirenztì, Torino e Venezia} ed inoltre 

all'estero! a Vienna, Budapest, Trieste,"Parigi', Bruxelles,, Ginevra, Basilea e Berna,, presso gì'Istituti designati dal governo italiano. ' - . 
Sono offerte-jàlla pubblica sottoscrizione N, 500 mila Obbligazioni delle quali N. 200 mila sono riservate all'Italia e N. 300 mila all'Impero Austro Ungarico, Olanda', Svizzera ed altri' paesi; 
La sottósoriziò,nB sarà,aperta il giorno dì I iUncd l>91 d i c e m b r e c o r r e n t e nelle principali città Italiane e nello' stesso giorno, a Vienna, Praga, Budapest,'Trieste, Amsterdam, Rotterdam,-, 

Basilea, Zurigo, Berna, Ginevra, eoo. eoo. 
Le condizioni della sottoscrizione sono le seguenti : , , , 

Il prezzo di'emissione è fissato in L. SS.SO p e r « c n l f l I t l l l l g l i K l o n e . 
A l l ' a t t o d e l l a 8«ttOievlsBlèùe saranno versate L. $,per Obbligazione a titolo di deposito o cauzione. , . ' 
Le rimanenti L; 23;5Q si versano dopo il riparto: per L. 1 » , n o n i i i i ù t a r d i d e l 9 ' g e n n a i o I S S O , e per L. fll.SO a saldo, non più tardi del 9& g enna io - i lSSS» 
Domande anticipate-di-sottoscrizioni potranno esser rivolte direttamente alle Case Inoarlosite di'riceverle. 
Le domande potranno esser fatte per corrispondenza. Contro-rimessa-del deposito mediante assegni bancari, Fedi di Credito o Vaglia postali: ogni domanda dovrà chiaramente indicare il noma-' 

ed Indirizzo del Bo^tosia^tore e il numero delle obbligazioni richieste. . , ., , ' 
In caso che le sottoscrizioni eccedessero li-numero delle Obbligazioni disponibili sarà fatta riduzione alle domande, secondo norme ohe verranno stabilito e fatte conoscere al pubblico. • 
I resultati .del riparto saranno resi: immediatamente di pubblica ragione. , , 
In caso di riduzione, le somme versate all'atto della sottoscrizione, anderanno In oonto del versamenti successivi per le obbligazioni definitivamente attribuite. . ' 
II yeraamento cauzionale in L. 5 è perduto, se non si effettueranno gli ulteriori versamenti, , , - , 
I titoli definitivi saranno' consegnati dietro pagamento dell'ultima yata, 

• E data però facoltà ai .sottoscrittori, una volta pubblicato il riparto, di anticipare il versamento per ritirare Immediatamente il titolo. , -
Le sottoscrizioni in Italia al ricevono. • ' ' ' 
In ROMA presso la B a n c a CSenerà le . — GENOVA presso la Banca Generale e presso i F.Ul Bingen. — MILANO presso la Banca Generale. — VENEZIA presso la Banca Veneta e 

presso Jaoob.Levle Figli: •~~ F,BRRARA presso Pacifico Cavalieri. — PADOVA presso la Banca Veneta, — OOLOGNA presso la Banca Popolare di Credito: — FIRENZE'presso Emanuele Fenzi 
e C, M, fiondi e Figli. — TORINO presso la Banca'-di Torino, la .Banca 'Subalpina, IT. Geisser e C. — NAPOLI presso la Società di Credito Meridionale, Società di assicurazioni diverse. •—' 'PA^ -
LEBMO presso C. Wedekin e C, Banca .Popolai. —'-MESSINA presso G. ' Walser e C, Banca Siciliana. — VERONA presso la Banca di Verona. — LIVORNO presso Rodaoànacohi Figli e 'C, Banòa 
di Livorno. — l i n iS f - l ì presso la B a n c » ' d i ' U d i n e ; presso'il C a m b i o V a l u t e della Banci l . d i C d i u e , Gt. C o n t i , ed in tutti gli altri'Capoluoghi di Provinola e centri importanti 
presso i corrispondenti -.e ineftrioati della BANCA GENERALE e presso 1 iComitati locali della CROCE ROSSA ITALIANA. 

THASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
f l l i lALI 

aosmo 
Vio'Belleiio 

n. n 

mwsk 
Piazza 

Pkbiscito 

tmvssa 
Piana 

Quairivio 

Servizio^ l^ostaie fra l'Italia, il Brasi le e la Piata 

G I U S E P P E COL A JANNI 
eSBWO-VA — VIA DELLE FONTANE IO — dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina — GESfe-VA eSBWO-VA — VIA DELLE FONTANE IO — dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina — GEKO-VA 

Partenze, per MOHTEIIDIO e BOEKOS-AYRIS 1 Partenze per RIO-JASSIRO (Brasile) 
•jLi"TIMI. j„'„Tr ••' ''e- I.'.i.\ :,' lui» '• .II'..:1lTli'.î .̂••̂ •'..l..u...n IMKIWHagBaw^^sa'iTSwff'rti,i" 'esasasBSSsa -.\Lrr r,;;'i ;,",'a.f.,Ba.-.TJ;!;,:;-'.,.,.iv:„...'- ; ,L;;^:'f7i:.'..L.ij..T.,"!~B„ -T-''••.••vss-'-r ,',,,',L-.-KI'I';c:ii „,'.a 

1 1 1 n / ^ v w ^ l%*h<-v -r-rr\ v ^ j-t^a^-v " H C ! ! ^ ^ ^ « m * ^ ^ UbrilAltfifc I Dicembre, vapore 
6 Gennaio, » 

13 » » 
20 » » 

I=ara,Ei:è. 
35=©iseo 

DESegrlna ' a^<laxg'lxerita 

30 Dicembre, vapore 
13 G-ennaio » 

, 0 © n i p i o 
B3.@asXLO 

Si accettano merci e passeggieri per VALPARAISO — CALLAO con trasbordo a MONTEVIDKO sui vapori della PACIFIC. 
A datare da §ettemlira le partania restano fissate ogni Mercoledì' ad ore 10 a t̂. 

.Dirigersi por merci e passeggieri— GIUSEPPE COLAJANNl —Genova, Via" Fontana 10, dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina'ed in COINÈ Via A^nllela £ 

• MI'MNO . 
Poro Bonaparie 

», i i 
Rimpetto al Teatro 

' Dail Verme' ' ' 

Via AquUejff 
n. 33 

Dopo le,adesioni delle celebrità mediche d'Europa niuno potrà dubitare dell'etfloHcia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE'SI RE'CENTr CHE'CRONICHE 23 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
adottate dal 18B3 nelle Cliiuohe di Berlino (vedi fleulsohe Klinicft di Berlino, Midicin Zeilschn/'l, di 'WfivtAurg — 3 "giugno 1871,12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto uaioo speoifloo per le aopradette 
malattie e restringimeuti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vesoioale, ingorgo eiuorroldirio, eco. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono queste m'alàttie nello stato- acuto, 8bbi--i 
sognandone di' pi^.-par le croniche. — Per evitare falsifloazioni - " •' 
m nipCTnÀ l̂ domandare sempre e non'accettare ohe quelle, del professore PORTA DI PAVIA, della fdrmacia OTTAVIO GALLEANl ohe soia ne possiede la'fedSle n'SHa. (Vedasi dichiara. 
al U u t l U A zione della Commissione UfSciale, di: BerliDorl'lebbraio 1*870, - <'-

Onoréole signor Farmacista OTTAVIO GALLEANl, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa, che'da ben 7 anni-
esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie si recenti che croniche, ed in alcuni oasi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso come da istruzione ohe trovasi-segnata dal-
prof. Porta. — In-attesa dell'invio, con considerazione, credetemi dott. Bazzini sugretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. 

Le pillole costano L, 9 , 9 0 la scatola'e L. t ; 3 0 il flacòn di polvere sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione-chiara sul modo dì usarla. —Cura completa ladioale 
delle sopradelle maiallie e del sangue, L. 25. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medioi ohe visitano dalle 10 ant.alle 2 pom. Consulti anche ' per corrispon­
denza. — La Farmacia è fornita di tutti riraedii che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e no fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, an'dha'di Ooùàiglio'medico, ootìtròi 
rimessa di vagli» postale. — Scrivere alia Farmacia n. 24 di O t t a v i o ( n a l l e n n i , Milano, Fia Meravigli. 

Rivenditori a UDINE; Fabris, Comelli, PilippuzziGirolami e Biasioli Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA; BStner, dott. Zampironi — MILANO: Stabilimento (7ario firìio, vi* Marsala, n. 8, 
» sua succursale Galleria Vittorio Emanuele, n. 72, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

jpw 

Udine, 1885 — Tip. Marco Rardusao, 


